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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche la fabbrica del Marsala 
"Florio,, vuole chiùdere. 

L'offensiva della Coca-Cola co
mincia a dare i suoi frutti. 
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A POCHE ORE DALLA CHIUSURA DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

Perplessità nelle capitali occidentali 
per le gravi decisioni prese a Londra 

Sforza non pone riserve e si dichiara di nuovo soddisfatto - Gravi dichiarazioni 
di Acheson sulla Germania - Comunicato dei Tre sul trattato con l'Austria 

U 18 maggio 1950 sono stati di
ramati i comunicati conclusivi 
della conferenza dei dodici mi
nistri agli Esteri del Patto Atlan 
tico svoltasi a Londra. Si è os 
servato che questa conferenza è 
etata tenuta distinta, per ragio 
ni di principio, dall'altra dei trp 
ministri degli affari esteri ingle
se, francese e americano. E' una 
distinzione che gli americani ten
dono a sottolineare, quasi a riba
dire il rapporto di sudditanza o. 
se si vuole, di sola strumentante 
ai fini della loro politica mon
diale, del Patto Atlantico. 

Il conte Sforza ha definito il 
risultato del convegno londinese 
« storico >. Vediamo in che cosa 
consista, brevemente e per quan
to lo consente un giudizio basato 
sinora sulle dichiarazioni e sui 
comunicati ufficinli, codesto si
gnificato « storico > della confe
renza. L'aspetto primo, più evi
dente è nel principio, accettato 
dai convenuti, di importanti li
mitazioni alla sovranità dei sin
goli paesi europei. Queste limi
tazioni comportano: 1) La delega 
di buona parte dei poteri sovrani 
dei singoli aderenti (ed è una 
parte decisiva, perchè riguarda i 
settori più delicati della vita di 
un paese: la politica estera e la 
vita economica) a • un comitato 
permanente, emanazione del con
siglio dei dodici ministri atlan
tici, che siederà a Londra e sarà 
con tutta probabilità presieduto 
da un americano. Si fa in pro
posito il nome dell'ex sottosegre
tario di Stato Lovett, sebbene an
cora da qualche fonte occidentale 
si insista per la candidatura di 
Eisenhower. Il comitato perma
nente dovrà curare l'interdipen
denza dei comandi militari nel
l'area nord-atlantica, il coordina
mento dei vari comitati econo
mici e finanziari, e l'unificazione 
della politica estera degli 'Stati 
membri. 2) Il coordinamento del
le risorse industriali e belliche 
dei singoli paesi, la fissazione di 
basi in qualsiasi territorio del
l'Europa occidentale secondo le 
esigenze e le valutazioni del Con
siglio atlantico e non secondo gli 
interessi nazionali dei singoli pae
si. Ciò vuol dire che l'Italia non 
potrà avere, sia pure nell'ambito 
del Patto Atlantico, un esercito 
autonomo ed equilibrato nelle sue 
.varie armi: essa invece potrà ave
re e allevare per conto di Tru-
man solo una forza, solo un'ar
ma, quella terrestre. Il governo 
De Gasperi offre unicamente del
le truppe, ' il cui impiego sarà 
equilibrato con l'aviazione e la 
marina * di paesi stranieri, del
l'Inghilterra e dell'America, se
condo criteri strategici non na
zionali, ma atlantici, in funzione 
dichiaratamente antisovietica. Se 
queste decisioni dovessero venire 
applicate, un esercito italiano in
dipendente e al servizio dei soli 
interessi della nazione italiana 
non esisterebbe più. 3) Il comi
tato permanente atlantico si pro
pone infine lo studio « dei riflessi 
del piano di difesa > sulla ma-
Tina mercantile; il che vuol dire 
che l'Italia non avrà neppure una 
sovranità piena sulla propria flot
ta mercantile che viene « atlan-
ticizzata », che può essere cioè 
impiegata secondo le decisioni del 
comitato permanente, per traspor
to di armi o per altre finalità 
collettive belliche. 
- L'ultima decisione che è stata 
adottata a Londra si riferisce al
l'invito rivolto al Canada e agli 
Stati Uniti di « stabilire relazio
ni pratiche su base non ufficia
le» con l'O.E.GE-, relazioni gra
zie alle quali i due paesi nord
americani possono essere associa
ti alla organizzazione europea del 
Piano Marshall « nella discussione 
e nell'esame dei provvedimenti da 
adottare». Decisione questa che 
aggrava l'intervento diretto degli 
americani nell'economia europea 
e significa una perdita anche di 
quella autonomia formale che 
TO.E.CE. sembrava dovesse con
servare. Se poi il destino di tale 
organismo viene commisurato ai 
compiti affidati al comitato per
manente atlantico in materia eco
nomica, finanziaria e nella distri
buzione delle risorse industriali. 
si vede chiaramente a quale esan-
toramento sia • giunta l*O.E.C.E. 
Tale organizzazione si troverà or
mai completamente assorbita e 
svirilizzata dalla preponderanza 
dei fattori politici, < atlantici >. 
su quelli strettamente economici. 

Ecco dunque in che co«a con
siste il significato «storico» del
le decisioni ' adottate a Londra. 
con inaudita irresponsabilità sot
toscritte dal conte Sforza. Esse 
tuonano vergogna per tutti ì go 

verni occidentali e rappresentano 
la loro resa incondizionata alla 
ideologia atlantica. Colpisce in 
questo quadro il grave tradimen
to commesso verso l'Europa oc
cidentale da quella socialdemo
crazia clip, animata da furore an
ticomunista e antisovietico,, ha 
finito, pure tra alcune resistenze 
e perseguendo il mito di una 
< terza forza >, per fare il gioco 
del conservatorismo cattolico, per 
spezzare in ultimo l'Europa e pre
ferire un vergognoso suicidio nel
le mani dell'imperialismo ameri
cano. 

Trygve Lie, nel suo viaggio in 
Europa per studiare i mezzi ido
nei a ripristinare il funzionamen
to dell'O.N.U., in una sosta a Gi
nevra, dichiarava che . l'O.N.U. 
ba bisogno dell'Europa, ha biso
gno che alla massima organizza
zione internazionale vengano am
messi l'Italia e gli altri paesi. Ma 
l'Italia irretita nel Patto Atlan

tico, sottoposta con tutta la parte 
occidentale del continente a un 
processo di progressiva sterilizza
zione e di colonizzazione tale che 
la svuota di ogni sovranità, ri
schia di non essere più europea 
ma solo una zona depressa, un 
annesso del Patto Atlantico. La 
prospettiva potrà essere piacevo
le forse per il Vaticano, per la 
democristianeria occidentale, ma 
non certo per coloro che sono 
sinceramente democratici. 

Contro le decisioni di Londra, 
contro la politica di vergognosa 
capitolazione degli Sforza e dei 
De Gasperi, contro gli infamanti 
impegni del Patto Atlantico si 
pone in maniera ancora più ur
gente la necessità, per tutti i po
poli dell'Europa occidentale, della 
lotta per impedire la trasforma
zione dell'Europa in una colonia 
americana, in una terra da eser
citi o da quarto punto di Truman. 

GABRIELE DE ROSA 

I commenti inglesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 19. — L'impressione ge

nerale dei circoli politici • della 
etampa londinese — dopo la chiu
sura della conferenza atlantica — è 
che il contrasto fondamentale che ha 
caratterizzato tutto l'andamento del
la conferenza, il contrasto fra euro
pei • americani circa il pagamento 
della- fattura del - riarmo, non eia 
stato risolto nelle discussioni, du
rate più di una settimana, prima a 
tre poi a dodici. 

I 12 si 6ono trovati d'accordo nei 
pianificare la guerra, ma appena il 
problema del suo finanziarnent« ap
pariva il contrasto subito rinasce
va. Gli americani, è chiaro, sperano 
ora di risolverlo attraverso il nuovo 
comitato permanente, che ha ap
punto le funzioni di trovare la ma
niera di convincere gli Stati euro
pei e a dare tutto il contributo pos
sibile», come si esprime 11 comu
nicato. 

II problema è quindi solamente ri
mandato. Scrive 11 «Manchester 
Guardian »: « Non sembra che una 
soluzione sia stata raggiunta » per 
quanto riguarda questo serio con
trasto; « con più o meno le stesse 
parole «1 esprime il «Times»: « I 
ministri non «1 sono lasciati sviare 
da quello che era 11 loro obiettivo. 

11 rafforzamento militare, da altre 
secondarie questioni di organizza
zione; ma essi non hanno risolto an
cora il problema cruciale di quanto 
le potenze occidentali possano per
mettersi di pagare per la difesa » ; 
« Tutto quello che è stato deciso. 
continua il « Times », è il primo pas
so da farsi per realizzare 1 piani mi
litari ». > Per tale scopo * stato ap
punto creato il nuovo consiglio per
manente. 

Chi naturalmente eu tutti questi 
problemi non ha avuto da dire nien
te, è la delegazione italiana, giunta 
a Londra senza alcuna preparazio
ne. senza avere avuto neppure sen
tore, forse, dei piani che gli ameri
cani avrebbero presentato agli eu
ropei; né per conto suo 11 conte 
Sforza aveva nessun plano da pre
sentare. Egli, al pari degli altri « pic
coli », non ha potuto portare nes
sun contributo alle discussioni che 
si sono svolte essenzialmente fra 
Acheson, Bevin e Schuman» 

Oggi egli ha avuto un secondo col
loquio con Bevin che. insieme a 
quelli dell'altra settimana pure cor. 
Bevin e poi con Acheson e Schuman. 
hanno formato le uniche occasioni 
per il conte di parlare di Trieste. 
Acheson gli aveva fatto capire, a 
quanto si dice a Londra, di non di- 'tico e la cui sicurezza è una questlo-

sturbare 11 Consiglio ponendo la que
stione di Trieste, poiché questo era 
«in altre faccende affaccendato»; 
ne il « Forelgn Office » è eembraio 
meglio disposto. Cosi Sforza ha do
vuto limitarsi a parlare del problema 
di Trieste In pubblico all'Istituto Ita
liano di cultura. Per coprire la riti
rata, la delegazione italiana preten
deva di convincere l'opinione pub
blica che, del resto. Sforza non si 
aspettava di risolvere a Londra 11 
problema di Trieste; ciò In netto 
contrasto con quanto fu dichiarato 
alla partenza da Roma. 

Interrogato inoltre sulla sua im
pressione circa la proposta del mi
nistro degli esteri Schuman relati
va alla creazione di una unione 
industriale franco-tedesca Sforza ha 
dichiarato: 

« Ho avuto, durante 11 mio soggior
no a Londra varie conversazioni coi 
ministro Schuman. Abbiamo scam
biato le nostre idee sul 6Uo piano, 
che. egli mi ha detto, procede rego
larmente. Io gli ho riconfermato che 
l'Italia, è profondamente convinta 
dell'importanza per la pace di un 
elemento di collaborazione franco-
tedesca. ma ho aggiunto che. appun
to perchè l'unione tra francesi e te
deschi eia più profìcua, è opportuno 
che la collaborazione si allarghi ad 
altri Paesi. Ritengo che questo ar
gomento sia uno di quelli che pos
sono essere posti sul tappeto in se
de di consiglio di Europa a Strasbur
go. Mi rendo conto però che ciò non 
può essere fatto Immediatamente. 
perchè ci 6ono altri organi che In un 
dato momento possono parere più 
utili ad altri contraenti ». 

: Inoltre Sforza, ha « tenuto » ad 
esprìmere ancora una volta 2a sua 
e soddisfazione » sull'andamento dei 
lavori della conferenza atlantica. 
Questo, mentre da tutte le capitali 
europee a Londra come a Parigi. 
giungono notizie delle gravi perples
sità in cui persino gli ambienti 
« atlantici » sono stati gettati daJle 
decisioni di Londra. 

Alcune gravi dichiarazioni sono 
state fette da Acheson prima della 
sua partenza dalla Gran Bretagna-
li Segretario di Stato americano ha 
infatti affermato: « Jtol guardiamo 
ali'instaurazione di rapporti sempre 
più intimi tra la Germania e le na
zioni democratiche dell'Occidente ». 
riaffermando cosi quanto egli stesso 
aveva dichiarato cinque giorni or co
no alla « Pilgrim's Society ». Altra af
fermazione grave per gli sviluppi che 
essa fa presentire è 6tata quella ee-
condo cui le riunioni londinesi han
no offerto le possibilità di «riesami
nare la posizione di altri paesi che 
non fanno parte del Consiglio Atlan-

ne di particolare Interesse. I paesi 
In questione sarebbero la Grecia, la 
Turchia e la Persia. 

Concludendo le sue dichiarazioni. 
Acheson ha riconfermato che l sa
telliti hanno dovuto abdicare alle lo
ro sovranità nazionali affermando 
che gli attuali problemi richiedono 
« adattamenti da parte di tutti gli 
^pressati ». 

Un ultimo comunicato * etato 
diramato oggi nella capitale in
glese: esso riguarda l'Austria ed 
afferma che 1 Tre sono d'ac
cordo nel chiedere che sia comple
tato 11 trattato di pace con l'Austria 
e che. nel frattempo, essi hanno de
ciso di nominare alti commissari ci
vili e non più militari. La ragione 
propagandistica dell'annuncio è evi
dente. dal momento che la decisione 
presa non cambia in nulla il regime 
di occupazione. 

C. D. C. 

Nuove complicazioni 
per gli aumenti aglislalali 

Solo l'aumento dello stipendio - base sarà pa
gato il 27 prossimo - Dichiarazioni di Petrilli 

Le agenzie hanno trasmesso Ieri 
sera una lunga dichiarazione in cui 
il ministro Petrilli ha precisato come 
e qutindo verranno pagati gli au
menti agli statali recentemente ap
provati dalle Camere. Dalla dichiara
zione risulta che il pagamento degli 
aumenti (che decorrono dal 1. lu
glio '49) subirà — almeno per una 
parte del pubblici dipendenti — ulte
riori complicazioni. Petrilli parla di 
difficoltà di Interpretazione e di ap
plicazione della legge, e accenna al
la possibilità di errori e di re\lsionl: 
tutte cose che possono celare limi
tazioni e Intralci sul quali dovrà 
esercitarsi la vigilanza degli inte
ressati. 

In particolare, comunque, Petrilli. 
ha dichiarato che l'aumento del 10 
l>er cento sugli stipendi-base sarà 
pagato 11 27 corr. Si terrà conto degli 
anticipi dati a novembre e delle 10 
mila date a Pasqua. Se l'Importo di 
tali anticipi risultasse superiore agli 
aumenti maturati, la differenza ver
rebbe recuperata dallo Stato In 6 
rate mensili a decorrere dal mese in 
corso. 

In un'unica .soluzione si provve
dere al pagamento delle maggiora
zioni sul premio di presenza. 6ulIo 
straordinario, sulla 13 mensilità. Ta
le pagamento è in corso. 

Complicazioni sopravvengono a 
proposito dell'indennità di funzione 
e dell'assegno perequatlvo. soprat
tutto in relazione alla cumulabilità 
con le indennità già godute, o all'in

tegrazione di queste in caso di ln-
cumulabilltà. Qui, d i e Petrilli, stia
mo effettuando « ricognizioni » e 
« esami oculati ». Tuttavia speriamo 
di farcela entro 11 mese. 

Sono «te?! registrati finora alla 
Corte del Cor>tl 1 decreti riguardanti 
il personale dell'Agricoltura del LLPP 
e della Corte stessa: 1 relativi man
dati sono In corso di pagamento SI 
6ta provvedendo alla registi-azione'del 
decreti riguardanti il Lavoro, la Di
fesa-Marina. la Presidenza del Con
siglio. 1» P.I. Sono stati firmati dal 
ministro del Tesoro e si trovano al
la controfirma dei ministri compe 
tenti l decreti per la Difesa-Esercito e 
Aeronautica, Poste. Monopoli, AKAS, 
Avvocatura dello Stato, Turismo, 
Spettacolo. Sono In corso di firma 
presso 11 ministro del Tesoro 1 de
creti per la Marina Mercantile. Com
merciò Estero, PF.SS. Per le altre am
ministrazioni 1 decreti « sono In pre
parazione ». 

Al professori delle Università e de
gli Istituti superiori, nonché al per
sonale direttivo e Insegnante delle 
aouole medie (grado Vili e supe
riore) l'aumento dell'Indennità di 
studio sarà pagato senza alcun prov. 
vedlmento formale da parte del Mi
nistro del Tesoro. 

Tale diretta applicar Ione della leg
ge sarà seguita anche nel confror.tl 
degli insegnanti delle ecuoia medie 
dei gradi IX. X e XI e dei maestri 
elementari & decorrere dal 1 luglio 
1950 

VENDETTA D. C. DOPO IL CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI 

Scolila all'attacco 
del Comune di V e n e z i a 

La missione del vice prefetto Fusco, esperto in scio
glimenti di amministrazioni municipali democratiche 

I FUNERALI DEL BRACCIANTE ASSASSINATO DAGLI AGRARI 

Centomila lavoratori stilano 
dietro la salma di Vitiorio Veronesi 

Per quarantotto ore i cittadini hanno visitato la cantera ardente 
Mantova coperta di drappi a lutto - Il so lenne corteo funebre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 19 — H volto di 

Vittorio Veronesi, del bracciante 
assassinato dal piombo degli aerari 
a Corte Schiarino in frazione Ban-
cole era asciutto e serio nell'estre
ma compostezza della morte, come 
l'abbiamo visto stamane per l'ulti
ma volta mentre la cassa stava 
per essere sigillata. 

Nel salone «*Virgilio- dove era 
stata approntata la camera ardente, 
per 48 ore sono passati in pelle
grinaggio i cittadini di Mantova 
e gli uomini e le donne della 
campagna per Tendere omaggio alla 
salma del loro compagno caduto. 

Un immenso corteo 
Migliaia e migliaia di persone tono 
sfilate in due giorni nella camera 
ardente ed oggi oltre 100 mila 
hanno partecipato ai commoventi 
funerali. Gli operai delle fabbriche 
di Suzzara, i piccoli contadini della 
Basta, le mondine della zona risi
cola. gli impiegati, gli artigiani. 
gli intellettuali di Mantova hanno 
confermato cosi — oltre all'attac
camento profondo del popolo per 
i suoi Caduti — il monito espresso 
con lo sciopero totale di ieri contro 

tentativi di rinascita fascista nelle 
campagne con la complice passività 
delle autorità governative e delle 
forze dell'ordine. Vittorio Veronesi 
non sarà mai dimenticato, 

Dalla sconfinata Piazza Virgilia
na, dove sino a mezzogiorno erano 
convenute delegazioni e rappre
sentanze cu i bandiere, poco dopo 
le ore 16 è partito il corteo, aperto 
da un complesso bandistico e dalla 
sfilata interminabile delle corone 
e dei fiori. Seguivano il gonfalone 
municipale di Mantova e quelli 
de| comuni della provincia, di 
molti comuni lombardi, poi un 
gruppo di operai in tuta e quinci' 
la fotografia di Vittorio Veronesi 
in grande formato portata da due 
partigiani in divita che precedeva 

la bara avvolta nel tricolore mon
tata su un auto. Dietro la bara. 
assistiti con amore dagli amici, i 
fratelli e ì parenti di Vittorio 
Veronesi. Seguivano i dirigenti del
le organizzazioni e associazioni 
democratiche nazionali, regionali e 
provinciali e numerosi parlamen
tari. Tra essi abbiamo notato i se 
gretari della CGIL Bitocsi e Cac
ciatore, l'on. Mancinellì, Segreta
rio della Confederterra Colombi, 
Segretario regionale del PCI per la 
Lombardia e Romagnoli Segreta
rio della Federbraccianti. Dietro i 
dirigenti veniva il popolo In immen
sa e ordlnatiasima fiumana. Erano 
le delegazioni numerosissime degli 
operai delle grandi fabbriche giun
ti da Milano, da Bologna, da Tori
no, da Reggio Emilia, da Brescia. 
da Cremona, dei braccianti di ogni 
parte dell'Emilia e della Lombar
dia. Infine, inquadrata secondo i 
rioni, la popolazione di Mantova 
chiudeva la sfilata che è durata ol
tre quattro ore in mezzo a due fit
te ali di folla. Molti ai inginocchia
vano a] passaggio della salma. 

Le condizioni di Baldovini 
"Da Piazza Virgilio per Via Ca

vour, Piazza Torretta. Piazza Erbe. 
Corso Garibaldi, il corteo ha at
traversato tutta la città coperta di 
drappi di lutto, percorrendo le 
principali vie. Mantova non ha mai 
assistito ad un simile spettacolo 
di forza « di commozione. 

Ai giardini « Martiri di Belfiore » 
i segretari della CGIT. Bitossi e 
Cacciatore hanno parlato alla im
mensa folla per esprimere il saluto 
e la solidarietà di cinque milioni 
di lavoratori italiani al Cadute, alla 
sua famiglia e ai braccianti man
tovani in lotta per il contratto di 
lavoro, per la giustizia sociale, per 
la pace. 

La «alma quindi accompagna
ta dai parenti è itata fatta 
proseguire per 11 cimitero. Le 

condizioni di Nerino Baldovini. 
l'altra vittima dell'imboscata degli 
agrari Grazioli, per quanto legger
mente migliorate nel corso della 
giornata continuano a permanere 
gravi e i medici non lo hanno an
cora dichiarato fuori pericolo. 

La polizia continua a non fare 
alcuna Comunicazione ufficiale sul 
grave fatto di sangue. Sembra, ma 
non è stato confermato, che uno 
dei due fratelli Grazioli si sia co
stituito. 

Stamane si è avuto un nuovo 
incontro per l'esame della verten
za • relativa all'interruzione del le 
trattative per £1 patto bracciantile 
della provincia. I rappresentanti 
degli agrari continuano a mostrar
si irremovibili dalla loro posizione 
di intransigenza. 

MARIO FIN 

. Il Ministro M,ariq Sceiba è par
tito all'assalto dell'Amministrazio
ne democratica di Venezia, de
cito a scioglierla. Per condurre la 
«• operazione » è stalo scelto il vice
prefetto Fusco, il quale è già sul 
posto da una settimana con ordini 
precisi. 

Questa la notizia che, nonostante 
il geloso segreto mantenuto in pro
posito al Ministero degli Interni, è 
trapelata dal Viminale. 

Il malcelato furore di Sceiba per 
la presenza a Ca' Loredan di una 
amministrazione di sinistra con alla 
testa il compagno' avv. Giovanbat
tista Gianqumto è antica almeno 
quanto l'amministrazione stessa. Le 
colpe di cui, agli occhi del mini
stro, si sono macchiati Sindaco, 
assessori e consiglieri della - Sere
nissima » sono in verità gravissime. 
Pensate; hanno votato all'unani
mità, comprese le minoranze, una 
mozione per la pace; hanno votato 
altrettanto all'unanimità una mo
zione sulla questione di Trieste che 
è in contrasto con la lìnea seguita 
dal Governo; si sono battuti, Sin
daco e Giunta alla testa di tutta 
il popolo, per salvare il Cantiere 
~ Breda - anche quando contro gli 
operai di Porto Marghera si schie
rò, e sparò, la Celere. 

Ma la colpa più grossa, quella 
che ha fatto traboccare il vaso e 
che il signor ministro non è riu
scito a digerire, e stata l'adesione 
e l'appoggio dato dal Comune al 
Convegno degli intellettuali per la 
Resistenza, tenutosi recentemente a 
Venezia. 

E' nota, e non certo recente, la 
avversione che Sceiba nutre verso 
gli intellettuali in genere ed m 
particolare verso coloro i quali, co
me si opposero al nazifascismo. 
cosi non intendono oggi conformi
sticamente adeguarsi alle direttive 
impartite dal giovane Tupini. E' 
noto che proprio a Venezia, e si 
ricorderà con quali vivaci reazioni 
da parte di tutti gli am'orenii della 
cultura italiana, l'on. Sceiba scagliò 
H suo anatema contro il - cultu
rame .. Si sa anche quale sia stata 
l'opposizione da parte d.c. al re
cente Convegno, e come la De
mocrazia Cristiana abbia e//ettuato 
numerosi precisi tentativi per farlo 
fallire. Tentativi peraltro andati a 
vuoto; e da ciò l'irritazione del 
ministro degli interni e la sua de
cisione; Venezia deve pagare, deve 
essere punita. 

L'uomo incaricato della esecu
zione (poiché nelle esagitate inten
zioni dell on. Mario Sceiba la con-

Roba da Gedda 
A sostegno del calunniatore dtl-

VAssociazione .Pionieri d'Italia, 
Fallani, ridotto ormai al silenzio. 
è sceso in campo ieri il vice presi
dente dell'Azione Cattolica, Luigi 
Gedda. A leggere le dichiarazioni 
di costui si resta prima di tutto 
colpiti da certe frasi che ne sve
lano la mentalità e il carattere dav
vero insani (i fanciulli dell'API — 
secondo questo farneticante — com
metterebbero «atti di vandalismo 
sacrilego: sterco sull'altare della 
chiesetta, orina nelle ampolle, il 
confessionale scardinato ecc.»). 

Fa impressione polemizzare con 
simile genie. Ma il Gedda non è 
soltanto un soggetto da studio per 
'psichiatri; egli romita Ingiurie e 
si esalta con lo scopo precito di 
diffamare una organizzazione che 
fa paura all'Azione Cattolica per» 

danna è già esecutiva), è stato 
presto trorato nella persona — co
me abbiamo detto — del yicepre 
fetto dott. Fusco. E' costui un fun
zionario che servì fedelmente a 
Roma sotto i tedeschi nel 1944, ed 
m seguito a ciò dopo la Libera
zione fu sospeso per sei mesi, per
dendo alcuni scatti nella carriera. 
Quando era ormai prossimo al col
locamento in pensione, gli vennero 
affidate alcune missioni di fiducia, 
sul tipo di quella di cui è stato 
incaricato a Venezia. Cosi il dot
tor Fusco ha trovato la sua nuova 
» specializzazione »; quella di affos
satore delle amministrazioni de
mocratiche. 

Il dott. Fusco ha un suo * stile » 
di lavoro personale, al quale ama 
attenersi puntualmente e che ha 
già sperimentato con profitto in al
tre località, dalla Toscana alle Pu
glie, segnatamente a Cerignola nel 
dicembre dello scorso anno. 

Dopo essersi fatto preparare il 

terreno dal locale rappresentante 
del governo (m questo caso il Pre 
fetto Gargiulo il quale ha già da 
tempo spedilo a Roma un * rap-
pojto -), l'affossatore arriva sul pò 
sto e, presentandosi con modi ami
chevoli, inizia la sua ~ inchiesta ». 
Se è vero che qualunque cittadino, 
anche il più scrupoloso ed integro, 
può essere incolpato di qualcosa 
quando . un avvocato paziente si 
metta a sfogliare con questo pre
ciso intento le cento e cento pa
gine dei codici, è ancor meno dif
ficile — per chi lo voglia a tutti 
i costi — riscontrare qualche ir
regolarità formale in una materia 
otri;? quella delle amministrazioni 
comunali, retta da una legislazione 
intricatamente contraddittoria. 

Questo è dunque il -primo tem
po - ne!?' azione del dott. Fusco: 
trovare l'appiglio. Dopo di che lo 

GIORGIO COLORNI 
(Continua In 5.» par-, 3.» coIoana) 

APPELLO DELL' U. D. I. ALLE DONNE ITALIANE 

Salviamo i bimbi 
dalla bomba atomica! 

l/adesionc alla campagna dei Partigiani della Pace 

chi va sottraendo alla sua influen
za masse sempre più larghe di figli 
del popolo. Però, ài preciso, que
sto " educatore f che in ri taira i gio
vani ad andare a morire per Mus
solini. sa solo accusare l'APl di 
organizzare danze tra ragazzi. 

Perchè tanto scandalo? Vorrebbe 
Il Gedda che a questi semplici ed 
innocenti giochi infantili, difjutis-
rìmi ovunque e fra tutte le classi 
sociali (basti pensare ai balli dij 

Al termine della riunione del 
Comitato direttivo tenutasi a Na
poli l'Unione Donne Italiane ba 
lanciato il seguente appello: 

« Donne, madri e sorelle italiane! 
Di giorno in giorno voi sentile 

nel nostro Paese farsi più minac
ciose le previsioni dj una prossima 
guerra e il pericolo per le nostre 
famiglie e per i nostri figli dive
nire sempre più grave. 

Coscienti dell'aggravata attuazio
ne, uniamo la nostra voce a quella 
de-. Partigiani della Pace di ogni 
Paese! Il Comitato del Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace 
nella sua sessione di Stoccolma ha 
chiamato a raccolta tutti gli uomini. 
perchè conducano un'azione effica
ce contro le terribili armi di ster
minio. perchè si facciano promotori 
di una grande campagna per esi
gere l'interdizione dell'arma ato
mica e per proclamare « criminale 
di guerra » il governo che, primo 
in un eventua'e conflitto, ne ordi
nasse l'Impiego. 

Donne, madri, sorelle Italiane! 
Un grande compito ci sta di 

fronte: anche noi possiamo e dob
biamo portare il nostro contributo 
alla causa della pace! E' possibile 
evitare la guerra: la nostra azione 
sarà decisiva. Anche noi. memori 
del!e ore di angoscia trascorse, del 
dolore che ha accumunato le mam
me e le spose, dobbiamo dire il 
nostro « no » a coloro che minac
ciano con la bomba atomica 'e no
stre case e le vite di coloro che ci 

bambini mascherati durante il c.ir-^o cari. Come durante la gu-rra 
nei-nle), fossero invitati certi preti quell'angoscia e quel dolore ci hsn-
sporcaccìoni di cui, da qualche tem-ino fatto superare facilmente le 
pò. forse a causa del caldo inci-j barriere delle diverse fedi religiose 
piente, sono costretti ad occuparsi 
con impressionante periodicità le 
cronache dei giornali? 

Andava forse invitato Qliell'im-

e politiche, anche oggi la mèta da 
raggiungere: la pace, unisca In una 
grande azione concorde tutte le 

mondo figuro'di cui ci occupiamo (donne d'Italia. In ogni villaggio, in 
(fasto per la conttntrftd) in altra ogni fabbrica, in ogni casa, le don-
part* del filomele? in* esprimeranno la loro declea 

condanna contro 1 criminali di 
guerra. 

Donne, madri e sorelle! 
Sentano i popoli che lottano per 

la pace che noi siamo al loro fian
co e sentano sopratutto i governi 
che vogliono la guerra che le donne 
d'Italia, unite a tutte le organizza
zioni democratiche, unite a tutti 
coloro che combattono In difesa 
della pace, esigono la messa al ban
do dell'arma atomica e la condanna 
de! primo governo che osasse uti
lizzare quest'arma di aggressione e 
di sterminio. 

Uniamoci per difendere la pace 
Uniamoci per difendere la vita! >. 
II Direttivo dell'UDI ha inoltre 

deciso dj chiamare a raccolta le 
donne italiane, per la celebrazione 
della « Giornata intemazionale del
l'infanzia » che avrà luogo il 1. giu
gno, con la parola d'ordine: «Sa l 
viamo i bimbi dalla bomba ato
mica! ». 

25 industrie restituite 
dall'URSS alla Repubblica tedesca 

BERLINO. 19. — I/U-R.S.S. ha 
restituito oggi «Ha Repubblica De
mocratica tedesca 23 impianti in* 
dastriali, che dal 1915 lavoravano 
per produrre manufatti da conse
gnare in conto riparazioni di 
guerra, 

Il Governo della Germania Orien
tale ha ufficialmente annunciato la 
firma di on protocollo con l'URSS, 
in base al quale i 23 impianti ver
ranno xestìti in regime di « pro
prietà del popolo ». 

Fra gli impianti ' hi questione^ 
•he vendono vaiatati a 29f milioni 
di marchi (circa 6 miliardi di lire) 
figurano gli stabilimenti cinemato
grafici Ufa e Tobi», parte degli 
impianti Siemens - Scanckert e la 
famosa fabbrica di porcellane di 
Melmen. 

"In nome 
del popolo,, 

— E' stato ucciso un «sponcnta 
della polizìa. Bisogna punire seve
ramente! — Questa è stata l'affer
mazione centrale del Pubblico Mi
nistero nel processo contro Abbadia 
San Salvatore il quale movendo da 
quell'imperativo, chiese 500 anni 
di carcere e due ergastoli. La sen
tenza ne ha assegnati JOO. Per ven
dicare l'uccisione di un carabiniere 
a Civita Castellana, sono stati in
flitti tre secoli di carcere. 

E* sintomatico che i giornali go
vernativi abbiano deluso la gore-
rale aspettativa dedicando . il mi
nor spazio possibile alla cronaca 
dei pubblici dibattimenti di questi 
processi, quasi per non far conosce
re come sj sia potuto arrivare alle 
note sentenze. Sentenze tutte vhe 
iniziano la formula: < In nome del 
popolo italiano ». 

Opportunamente Terracini ricor
dava questa formula pronunciando 
la sua arringa davanti ai giudici 
di Lucca. Identica la formula, ma 
$> è giudicato con lo stesso crite
rio? In verità per le masse popò» 
lari di Abbadia e di Civita Castel
lana che insorsero sdegnate a pro
testare contro l'attentato consuma
to il r4 luglio 1948, per i giovani 
operai romani implicati nel pro
cesso Federici, che si difesero con
tro un attacco squadristico operar» 
dai fascisti protetti dallo scudo cro
ciato, non c'è stata giustizi;., ma 
vendetta e in testa alla sentenza 
più propriamente andava • scritto: 
« In nome della clasie dominante 
italiana ». Né con paiole diverse 
avrebbe dovuto iniziare 1» senten
za Graziani. Che, non il popolo 
italiano, ma solo la sua classe do
minante può considerare « nobili » 
gli scopi di Graziani, « valorosi » i 
suoi atti, inesistenti le prove della 
sua lotta contro i patrioti. 

Ucciso un poliziotto: punire se-
veramente! Ea ecco la spada della 
vendetta abbattersi su interi pae
si. Ma fino ad oggi quanti poli
ziotti seno stati puniti per aver 
ucciso dei lavoratori, dei cittadini 
italiani? 

C'è una lunga lista di delitti ri
masti impuniti: quanti processi, fi
no ad oggi, sono stati celebrati con
tro poliziotti assassini? A quel che 
sappiamo, su decine e . decine di 
istruttorie, solo due ti sono con
cluse con la richiesta dalla magi
stratura al governo di poter pro
cedere vtrso i responsabili. Così i 
giudici di Siena richiesero al go
verno di poter procedere contro 
l'agente della Celere il quale uc
cise con un colpo alla nuca il ca-
polega Meiattini e «1 governo, av
valendosi dell'art. 16 del codice, 
introdotto dal fascismo e in grazia 
del quale un agente che spara sul
la folla e uccide non può essere 
sottoposto a giudizio senza il nulla 
osta del ministro guardasigilli, non 
diede l'autorizzazione. In questi 
giorni la magistratura di Bologna 
ha chiesto dì poter procedere con
tro il carabiniere che uccise la con
tadina Maria Margotti, ma nemme
no questa autorizzazione finora è 
stata data. 

Impressionò profondamente l'o
pinione pubblica italiana la visione 
del film « In nome della legge >. 
Ricordate quali ostacoli incontra
va, quale barriera doveva supera
re, quali intimidazioni doveva su
bire il giovane pretore' di Barra-
franca il piccolo paese sperduto nel 
cuore del feudo per tentare di far 
applicare la legge? Ricordate i fa
scìcoli che da anni giacevano nel 
piccolo archivio cui il giovane pre
tore avrebbe voluto dare un'occhia
ta, mentre il cancelliere di fronte 
a tanta solerzia, con sapienza da 
Sancio Pancia esclamava: « Paz
zo è! ». 

Roba di Sicilia, • dissero i ben
pensanti, dove c'è feudo, mafia, 
banditi, baroni. Non avviene in al
tre partì d'Italia. 

Ma quanti altri fascìcoli (e non 
si tratta di una miniera da riatti
vare o di assegnazioni di terre, ma 
di assassinii!) non dormono da an
ni ed anni negli archivi delle Cor
ti d'Appello d'ogni parte d'Italia 
perchè così hanno imposto, non il 
barone e il suo capomafia, ma la 
classe dominante italiana e il suo 
governo? -

Più precìsi sono gli interessi *o-
cìali e politici in gioco, piò empia 
e accorta si fa la manovra. 

Melissa, . Torremaggiore, . Mode
na, Montescaglioso: quattro bruta
li eccìdi polizieschi che suscitarono 
orrore in tutto il mondo. Abbiamo 
raccontato quel che di singolare sta 
avvenendo per lo svolgimento " dì 
queste istruttorie. Per ben rre di 
esse è avvenuto che nel momento 
stesso in cui il magistrato inqui
rente stata per giungere alle con
clusioni, o ha finito per dare le 
dimissioni o è stato trasferito. So
lo per Montescaglioso non vi sono 
stati ancora trasferimenti perchè 
ancora si è lontani dalle conclu
sioni. 

E per le altre decine e decine di 
istruttorie che dovrebbero condurre 
alla incriminazione dei responsa
bili degli eccidi di lavoratori? Tut
to è fermo. 

Perchè il Parlamento non con
duce un'inchiesta per stabilire a the 
punto sono tutte le istrut'orie ri
guardanti gli eccidi polizieschi e 
che giacciono da anni negli archivi 
dei tribunali? , 

RICCARDO LONGONE , 
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